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RELAZIONE ARCHEOLOGICA 

 

 

Oggetto: SAMUGHEO (OR), tombe ipogeiche preistoriche in località Tatalla (foglio 36, mapp. 71 parte). 

Dichiarazione di interesse culturale ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo 22.01.2004 n. 42. 

 

 

Le due tombe ipogeiche preistoriche di Tatalla si trovano circa 2,6 chilometri a Est-sud-est del paese di 

Samugheo, poco sotto il costone che segna il limite orientale dell’altopiano trachitico di Samugheo; alla 

base del versante scorre il fiume Araxisi, che a sua volta segna il confine tra il territorio comunale di 

Samugheo e quello di Meana Sardo. Sull’altopiano, circa 500 metri a Sud-ovest delle tombe, si trova il 

nucleo artigianale di Samugheo, attualmente interessato da lavori di sbancamento per la costruzione di 

alcuni capannoni e da alcuni progetti di impianti fotovoltaici. 

Le due tombe, distanti circa 20 metri l’una dall’altra, sono scavate alla base di un’alta parete di roccia 

trachitica esposta ad Est e fortemente aggettante. La coppia di grotticelle potrebbe non essere isolata, dal 

momento che altre tombe potrebbero essere occultate dai grandi blocchi di roccia caduti dalla parete e dai 

detriti accumulati davanti ad essa. La parete rocciosa è in parte occultata dalla fitta vegetazione arborea e 

arbustiva, ma in parte si erge nuda, spettacolare ed impressionante per l’accentuato strapiombo; pertanto 

la scelta del sito da parte degli abitanti preistorici deve aver risposto non solo a criteri di praticità per lo 

scavo degli ipogei ma anche alla ricerca di una vera e propria scenografia di ritualità funeraria, alla quale 

doveva contribuire, allora come oggi, il fitto bosco che occupa tutto il versante. 

Le due tombe, finora sconosciute e utilizzate come ricovero per animali, sono state individuate e 

descritte per la prima volta nell’ambito della ricognizione archeologica connessa all’adeguamento del Piano 

Urbanistico Comunale al Piano Paesaggistico Regionale. 

La tomba 1, a Sud, si apre con un portello rettangolare ampliato inferiormente in tempi recenti, 

preceduto da un piccolo atrio e inquadrato da un’ampia cornice parzialmente erosa dagli agenti atmosferici. 

Il portello dà accesso all’anticella quadrangolare, sulla quale si aprono i portelli di due celle minori, di forma 

rettangolare con cornici ad incasso fortemente erose. La celletta situata sulla parete di fondo dell’anticella è 

di piccole dimensioni e di forma anomala a causa di fratture della roccia; la celletta situata sulla parete 
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destra dell’anticella è di forma quadrangolare. Sul lato sinistro dell’anticella la roccia è attraversata da una 

profonda frattura. 

La tomba 2, a Nord, ha accesso mediante un portello rettangolare ampliato inferiormente in tempi 

recenti, inquadrato in una triplice cornice fortemente erosa dagli agenti atmosferici, senza l’usuale atrio. 

Dall’ingresso si accede ad una piccola anticella quadrangolare; sulla parete di fondo di questa si apre il 

portello rettangolare (anche questo ampliato inferiormente) dal quale si accede alla cella quadrangolare con 

una nicchia sul lato sinistro. 

Sulla base di quanto esposto risulta necessario sottoporre a tutela archeologica diretta, ai sensi degli 

artt. 10-13 del D.Lgs. n. 42/2004, non solo le due tombe ma anche il tratto di parete rocciosa compresa nel 

terreno distinto in Catasto al foglio 36 del Comune di Samugheo col mappale n. 71. 

 

 

Cagliari, 12 novembre 2024 

 

 

                        Il Responsabile del procedimento                                      VISTO: la Soprintendente 

                                   Dott. Alessandro Usai                                                     Ing. Monica Stochino 
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